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Cavour a Udine nel 1836. 


Ricorre oqui il cinquantesimo «an- 
niversario della morte di Camillo 
Benzo di Cavour - morte che segnò 
uno dei più gravi utti prr la Parra 
nostra. Pubblichiumo, in questa ricor 
renza dolorosa fra le tante gloriose 
del cinquantenario, un articolo interes- 
sante per le memorie aneddotiche rie- 
vocate mandaioci dall ottimo nostro 
amico - pro. Pier Silverio Leicht - 
non senza ringraziarlo, certo che a 
noi si unirano anche i lettori. 

Non s» se molti dinesi conoscano 
il diario giovanile di Cavour che 
menico Berti pubblicò nello 1888 ; per 
parte mia, debbo confessare che non 
in era soffermato sin qui su queste 
prime memorie del fondatore del. 
l’Italia moderna, e soltanto în qu 
sti ultimi mesi volli leggere atten- 
tamente quelle pagine semplici e di- 
sadorne, ma che pure ci fanno en- 
trare nell'interno dell'anima di Ca- 
vour meglio che ogni rievocazione di 
biografo. 

Ne esce interamente distrutta quel. 
l’artifiziosa figura di freddo diplo- 
matico, di calcolatore senza entu- 
sissmi che i demigratori Brofferiani e 
Mazziniani, e molto anche i turife- 
rarî di Rattazzi, s’affaticarono per 
tanti lustri a creare e finirono poi 
coll’imporre alla coscienza italiana. 
Di qui invece ne esce una figura ben 
diversa ! 

Un giovane generoso, pieno d’ar- 
denti passioni, intolierante di ogni 
forma di coercizione, assillato dal 
bisogno d’agire fino a sperder le 
sue energie soverchianti nel giuoco 
e nelle avventure più scapigliate; 
rifuggente bensì dalla troppa astra- 
zione, ma attento ad ogni problema 
che sorg: dalla .ita che pulsa in- 
torno a lui, 

In questo giovane nervoso, pieno 
di subiti entusiasmi e di scora- 
menti profondi, esuberante e biso- 
guoso d’ azione, diviniamo logica» 
mente l’ audace campione della ri- 
scossa italiana ; non nel freddo Ca- 
vour della ieggenda. 

CAVOUR AGRICOLTORE. 

Le pagine, frammentarie e tel. 
volta anche sconnesse, del diario 
furono scritte dal 1883 al 1838, nel 
Reriodo, dunque; oscuro della vita 
i Cavour. Come si sa, nell’ ottobre 
del 1831, pieno di risentimenti per 
le molte noie dategli dalla polizia 
piemontese e dopo una mezza relega- 
zione nel forte di Bard, egli aveva 
rinunziato alla carriera delle armi, 
e qualche anno appresso aveva co- 
minciato a rivolgere la sua mente 
agli studi ed alla pratica agreria. 

Fu nei primi anni un amore un 
po’ tepido, e soltanto dal 743 al "43, 
ammaeatrato dagli esempi inglesi e 
tedeschi, egli svolse nelle sue tenute 
quella grande industria agricola che 
gli valse tanta autorità ma anche 
tante nimicizie, nel piccolo mondo 
piemontese. Dal ’35 al ’42 egli as- 
sociò amabilmente l’ agricoltura agli 
studi, al giuuco, ai viaggi, alla vita 
gaia di giovane gaudente. Fu in que- 
sto periodo, e precisamente nel feb- 
braio del’ 36 che egli fece una ra- 
pida corsa attraverso l'Italia  supe- 
riore e Ja Carinzia, durante la quale 
si soffermò due volte a Udine. Qui 
gli accadde un curicso episudio che 
val la pena di raccogiiere dal rac- 
conto pieno di brio e di naturalezza 


che egli ce ne lasciò: si tratta diiA) 


quisquilie, è vero, ma pure che 
qui ne traspare la nativa vivacità del 
suo temperamento, 

Ecco come andarano le cose; il 
19 febbraio del 1836, Cavour che 
stava meditando vaste speculazioni 
nelle grandi tenute della sua fami- 
gia, ebbe una lunga conferenza con 

avvocato Sella, della celebre fami- 
glia industriale biellese. Questi lo 
esortò ad occuparsi delia produ- 
zione e del commercio delle lane 
piemontesi, ed a tare scopo Cavour 
intraprese nell’ aprile un viaggio alla 
volta di Villacco, dove un certo si- 
gnor Walner (forse di Treffen) gli 
doveva consegnare parecchi montoni 
di razza Merinos. 


LA PASSIONE DEL GIUOCO. 


Il diario ci racconta com’ egli par- 
tisse volentieri da Torino dov’ era 
stato ripyeso dalia passione pel gioco 
che fu Rl tormento della sua giovi- 
nezze. « À. Torino, scrive il conte, mi 
trovavo su di un cattivo terreno, 
dove miile cause diverse mi avevano 
spinto in una via essenzialmente cat- 
tiva, Io trascure, prosegue il diario 
(traduciamo dai francese in cui è 
scritto l'originale), gli studi, lascio 
perdersi le mie facoltà intelettuali ; 
le mie facoltà morali si offuscano; e 
tutto ciò con quale scopo ? Per sod. 
disfare la miserabile passione del 
gioco che avvilisce colui che n’ 
dominato non soltanto agli occhi del 
pubblico, ma sopratutto ai suoi pro- 
pri. » 

LA CAMICIA DEL OROCEFISSO 

Il 2 aprile, era Venerdì Santo, si 
trovava a Novara, dove assiste ad 
una processione alla quale interven- 
gono i ncbili della città cui loro do- 
mestici, le confraternite, i cantori, le 
musiche militari e civili: questo 


Presso la Pasticceria Giuliani 


spettacolo gli suggerisce delle cu- 
riose riflessioni. 

«Degli uomini, dice, delle donne 
che procedono al suono dalla musica 
per commemorare il più grao fatto 
della nostra religione, ciò è del tutto 
giustificato e ragionevole nell’ ordine 
d'idee del cattolicismo. Ma ciò che 
venne in seguito, era veramante co- 
mico e, secondo me, sarebbe stato 
fuor di luogo anche se avesse avuto 
lo scopo di colpire immaginazioni 
grossolane come quelle degli Îrro- 
chesi o dei Patagoni. ! cantori erano 
seguiti da una tregtina di ragazzini 
mezzo affagati in un'enorme sotta- 
n4, ciascuno dei quali recava in mano 
uno degli strumenti della Passione, 
Uno portava la lancia, un altro il 
martello, uno il gallo, uno la scala 
e così via. Essi procedevano fiancheg- 
giati da uomini che portavano degli 
stendardi, ma ciò che suscitava più 
che mai la devozione dei presenti 
era una camicia sporca che figurava 
la veste di N. S. e che un capuccino 
sciorinava dinanzi a se. I più zelanti 
facevan ressa per, baciare questo ve- 
nerabile simbolo; è vero però che ho 
visto più d’un zerbinotto che tor- 
nava ridendo da questo preteso atto 
di devozione...» 

LE VEESSAZIONI 
DELLA i. R. POLIZIA AUSTRIACA. 


A Buffalora, Cavour ebbe a subire 
le vessazioni della polizia austriaca ; 
un commissario volle leggere tutte 
le lettere che egli portava con se, 
tenendone nota con cura minuziosa. 
1 cate ribrIliva di sdegno per que- 
ste «inutiti vessazioni che fanno 
torto al governo austriaco nell’ opi- 
nione degli stranieri e dei suoi stessi 
sudditi ». Da altre fonti sappiamo che 
la nolizia austriaca 8’ era molto preoc- 
cupata del viaggio intrapreso da Ca- 
vour nel Lombardo-Veneto; senza 
dubbio il ministro austriaco a Torino, 
Bombelles, molto addentro nelle cose 
del Regno Sardo, aveva date al suo 
governo cattive informazioni intorno 
al giovane piemontese : Bombelles nel 
frattempo era stato sostituito nella 
sua carica, ma il suo successore durò 
molta fatica ad ottenere a Cavour il 
permesso di varcare la frontiera au- 
striaca. Il direttore di Polizia conte 
Torresani diede al comissariato di 
Buffalora. severe istruzioni con una 
lettera che ancora si conserva: 

Milano, 22 marzo 1836. 

S. E, il signor Governatore ha tro- 
vato di permettere a quel cavaliere 
Camillo Cavour di Torino, che in 
forza alla mia circolare del 1 giugno 
1833 n. 3476 dovrebbe rimanere e- 
scluso dalle provincie imperiali au- 
striache, venga per uns sol volta con- 
ceduto il passaggio per codesto con- 
fine nel viaggio che egli sta per in- 
traprendere, per giustificati affari, 
sino a Villaeco. 

Fila vorrà quindi non frapporre 
ostacolo al passaggio di questo s0» 
spetto forestiero, previe però le con 

te pratiche di Finanza e di Poli- 

a,e lo dirigerà nella vidimazione a 
questa Direzione generale 

1orresani. 
CAVOUR SI LASCIA INGANNARE 
DA UN MEDICO FRIULANO. 


Uavour passò a Milano le due feste 
di Pasqua e pui per Verona Vicenza 
e Treviso si diresse vers. il Friuli, 
rivò a Udine a mezzodi del 6 a- 
le 1836 e quì abbandonò la cor- 
riera. Mentre pranzava gli venne 
l'idea, narra il diario, di acquistare 
due cavalli friniani, @ dont j avais 
entendu vanter la force et ia bontè » 
(povera razza friulana dove ssi |... 
era ?..,) e credette di potersi rivolgere 
all'albergatore che il corriere e varii 
viaggiatori gli avevano dipinto come 
un perfetto galantuumo, Questi lo af- 
fidò ad un suo garzone, bel ra- 
gazzo che si vantava conosciutore 
altrettanto esperto di cavalli come 
di gonnelle. 

« Colla maggior fiducia in lui, conti. 
nua il narratore, mi lasciai con- 
durre in una scuderia piena di ca- 
valli appartenenti ad un certo av- 
vocato, della città (era invece un 
medico come si vedrà poi); là tro- 
vammo un impudente eggione 
che fece uscira dalla dopo 
l’altro, tutti i cavalli, vantando la 
bontà di questo, la grazia di quello, 
i meriti di tutti. 

«Io, povero gonzo, mi lasciai sedurre 
da due cavalline che avevano le più 
belle forme che si possano imma- 
ginare. Le faccio visitare da Messa 
(il suo servo) che ne resta ancor 

iù preso di me. Domando il prezzo: 

mi si risponde che valgono 60 luigi. 
Io protesto e Messa dichiara che al 
msssimo ne potevano valere 38.» 

Con ciò si ruppero i negoziati, e 


è Cavour ritornò all'albergo, credendo 


finita ogni cosa: ma proprio allora gli 
accadde una scena leggendo la quale, 
a chiunque conosca le consuetudini 
dei nostri mercati, sembrerà di ve- 
dersi comparire dinnanzi qualche 
nota figura di mediatore di cavalli 
o forse anche di stabili. 

«lo credeva, dice il diario, l’af- 
fare finito, quando il garzone mi pro- 
pone di andar egli stesso a trattare 


.| fatti, del 


X Negli Btati dell'Unione Postfalo(Aust.Ungh., GS 
prendere l'abbonamento nali. male asstti doi 


col medico ; io mi lasci sedurre dalli 
sue buone pervle e gli »ffro 39 luigi 
tigli mi pronte in parata, corre dsl 
dottore, ritorna a prenderai, mi tra: 
scina con se, e mi pianta là fra tre 
sensali e il dottore. i 
« La mia testa gira, non so più coma 
resiftere alle insistenze con cui mi 
si preme da tutte le parti, il mic 
spirito è sommerso iri un diluvio: 
di parole; e nel mio turbamento, 
consento a pagare quelle bestiaccié 
40 luigi. Non aveva ancora detta 
l’ultima parola che già n’ero pen: 


di ritirarsi: ero caduto in trappola 
e ci dovevo rimanere | Si fece anche; 
la commedia della prova dei cavalli 

fui condotto a spasso per tutte le: 
vie di Udine fra le matte risate dei 
fannulloni che ridevano probabilmente. 


fato. Una volta comprati ‘i cavalli; 
dovetti per di più comprare un.car- 
rozzino e dei finimenti; qui però! 
feci migliori affari ». ai 
PASSATO TRICESIMO CAVOUR SI ACCORSE: 
CHE UNA CAVALLA ERA ZOPPA | 

L'indomani, malgrado la gioggia;; 
Cavour si mise di nuovo in cam- 
mino « per allontanarsi, dice, da U-i 
dine, dove aveva fatta una figura 
così meschina »! 

Presero ii cammino di Tricesimo 
e nel primo tratto il conte si mise: 
di buon umore vedendo i cavalli trot- 
tare per bene, mentre il sole faceva’ 
capolino fra le nubi. Se non che, 
passata la prima tappa, parve al 
conte che la cavalla di dritta, la più: 
giovane e la più bella, zoppicasse 
leggermente. « Lo dissi, continua it 
diario, a Messa: l’esaminammo per 
bene tutti due, e ci si convinse che. 
effettivamenta il cavall z-ppicava; 
e di molto»! L'abbsttimento che mi 
prese non è facile a descriversi; ero 
proprio fuori di me, 

« Nella mia collera uscii dai gangheri 
contro Messa nel modo più ridicolo; 
lo coprii d' ingiurie e, durante un'ora, 
fui matto di rabbia. Alla fine mi 
calmai e presi il saggio partito di 





ALZATA 


L'avy-Fanto si 
— passa di coraggio in coraggio. 

(RM) — La crisi municipa e per- 
dura ed in un rod) così stravagante 
che non ha riscontro in epdche nè 
recenti nè passate. 

La giunta, compreso il Sindaco, si 
è dimessa în seguito agli ultimi fatti 
del Consiglio Provinciale ed in segno 
di protesta coatro il proprin membro 
avy. Fantoni che ora nai sarà sempre 
chiamato «uno d:i sette»: ebbene 
egli ha il coraggio di restare in ca- 

ii fi resentare il Sind:co e la 

quindi di firmare e de- 
cretare È nome loro, senza accor- 
gersi delle responsa a cui va 
incontro; e poichè non dispone nean- 
che di una maggioranza consigliare 
che con lui prssa dare una nuova 
Giunta, così non cura le sollecite con. 
vocazioni del Consiglio, ben contento 
di passare, col fido segretario al lato, 
per reggitore unico ed infallibile delle 
cose comunali. 

Vero è che egli ed il segretario 
pensano che i radicali e liberali di- 
missionari, calmati i bollenti spiriti, 
ritorneranno alla pace per la bramo- 
sia del potere a cui ci tengono, al- 
meno per voce generale : ed intanto, 
essi dicono, teniamo le redini anche 
per il bene del paese, onde evitare il 
commissario Prefettizio, e mostrere- 
mo così che se si festeggia l’ Italia 
Una, può aversi il coraggio di mo- 
strare anche il Comune retto e rap 
presentato da Uno, per quanto setti- 
mino, 

Orbene, scherzi a 
dice il signor Prefetto 

Perchè non obbliga ii reggitore 
delle nostre sorti a convocare il con- 
siglio, onde, neil' impossibilità di for- 
mare una Giunta, possa l’ Autori! 
Superiore indire subito le elezioni 
generali, anche se queste porteranno 
a Sindaco l’ avvocato Fantoni ? Od è 
i vero quelto che si pone in 
bocca allo stesso avv. Fantoi 
cioè che egli resta al potere, uno e 
solo, per consigli; appunto del sig. 
Prefetto, in attesa che maggiormente 
maturino gli eventi? 

Se ciò fosse, sappia l’Ill signor 
Prefetto che i commenti in paese 
non sono i più favorevoli. 

Ma di ciò se ne infischia l'avv. 
Fantoni, il quale iuvece su passare 
di goraggio in coraggio. Che dire, di 

manifesto che fece oggi in 
funzione di Sindaco ‘affiggere in oc- 
cesione della festa dello Statuto e 
che egli fece stampare sulla s 
e sull'ex Crociato? Vi sì inneggia al 
Roma Capitale; agli eroi, ai marti 
ed ai cospiratori; alle oppressioni 
passate ed alle vie della rigenera- 
zione futura ; al Patto fondamentale 
della libertà, così che ne rivolgé ill 
pensiero ai sommi Liberatori, cioè a 
Vittorio Emanuele, Garibaldi, Cavour 
e Mazzini: 


parto: che ne 


Sperando che ci si fosse sbagliati, e 


tito; ma ormai non c'era più modo| 


nel vedermi così crudelmente. .befz;4; 


eTsolusivamante presso X Per linea 
mi 


A 


ferwarni nel’ primo villaggio che 
trovai sulla strada per esaminar me 
glio il crvaito, — 

« Quand.; îu riposato, lo si fece uscir 
dalla sta'la, trottare e galoppare nel 
cortile senza che ci si accorgesse del 
presunto difetto, Allora mi chetai, 


per non arrabbiarmi troppo decisi di 

[continuare da solo il viaggio alla 

volta di Villacco con ua legao preso 

a nolo, e di lasciar addietro Messa af- 

finchè curasse alla meglin le cavalle.» 

CHI PUÒ DAR NOTIZIE SUL MEDICO E 
SUL LIBRAIO ? 

Dalla contiutinuazione del diario 
‘non sappiamo come andasse a finire 
questa zoppicatura deila cavalla. 

. Il viaggiatore rimase cinquè giorni 
inCarinz2a,fece acquisto deì Montoni, 
ivisitò le miniere. di Bl:iberg, ed il 
S.-apr di 

‘dove annota: « Aubergiste bean par- 
[levr-». MM 16 era a Udine, dove il 
‘dott. Fabris (era questo il nome dei 
venditore dei cavalli) fece un vano 
tentativo, dice il diario di metter 





i| nuovamente in mezzo il conte. Chi 


era questo dottore? Qualche cono» 
scitore dell'autica società udinese 
potrà forse dirlo, e potrà pure darci 
otizia del libraio Opizzone col quale 
avour fece il viaggio, il 17 aprile, 
la Udine a Trieste. A Trieste il 
conte trovò cortesi accoglienze dalla 
famiglia Morpurgo ed assistò anche 
‘ad un ballo del luogotenente: vi si 
trattenna soltanto due giorni e poi 
ripartì per Venézia col piroscafo. 
Così finì questa sua fuggevole e- 


scursione nelle Giulie. Purtroppo 
idoveva questa esser l’unica volta in 
cui il suo piede posò sulia nostra 
terra. Venticinque anni dopo, il 6 
fgiugno 1864, il grand’ uomo moriva, 
ivolto lo sguardo verso Roma e Ve- 
inezia, come un nuovo Mosè, che, 
dopo avere messo il suo popolo sulla 
a della redenzione, fosse predesti- 
gato a non vederla compiuta. 


P. S. Leicht. 


mili parole? Generali difatti sono i 
commenti ironici, e mentre nessuno 
crede alla sincerità delle sue parole, 
tutti invece dicono che meggior fur- 
beria sarebbe stata la sus a ritirarsi 
quieto quieto tra le quinte, lasciando 
al tempo il sanare ogni piaga, 

Che se cin questo m .nifesto crede 
che i dimissionari possano riaccet- 
tare il potere, ed a lui riabbracciarsi ; 
sappia che essi se mai, più che altri, 
ridono e trovano che la posizione va 
aggravandosi sempre più. 


Pontebba 
Cose che non. dovrebbero succedere 


«Massime al confine. 


Il paese è tutto imbandierato La 
musica. di prima mattina, percorre 
le vie, sonando gli inni nazionali, 
mentre i soliti mortaretti salutano 
l’aria greve di pioggia. 

A festeggiare la cara solennità, una 
compagnia di italiani residenti a Vil- 
lacco, esportatori di legname, era 
convenuta qui, sulla terra benedetta 
alla patria, a partecipare aì gaudio 
comune, Erano in 33: manifestarono 
il desiderio di ascoltare la musica 
nostra e offersero cinquanta corone. 
L'offerta era stata ben accolta e 
tutto era preparato perchè il tratte. 
nimento musicale si facesse alle 5 
pomeridiane, Ma all’ ultimo momento, 
essendo ai gitanti parsa troppo grave 
l'offerta (0 grazioso eufemismo i), la 
declinarono. Il corpo bandistico venne 
a consiglio: — « Dobbiamo noi suo- 
nare alle 5 per quei pochi gitanti, 
trascurando i mostri paesani, che at- 
tendono e desiderano la musica que- 
sta sera e non in un'ora incomoda ?» 
— Decisero per l’ astensione. Alle 5 
l'egregio maestro indarno attese i 
musicanti; una rappresentanza dei 
quali, recatasi dal pro-sindaco sig. 
Silvio Buzzi per ii da farsi, si sene 
tirono perentoriamente rispondere: 


neppure questa sera!» 
’ambe le parti si tenne duro. 

Alla sera, i buoni pontebbani, fer. 
mi sulla Piazza Maggiore, contem- 
piavano -con: ‘immensa amaritudine 
quei vani banchi che non si anima- 
vano, messi lì forse per ironia, quasi 
a dire: « noi promettiamo la musica, 
ma se i musicariti non vengono, che 
ci possiamo fare?» 

1 commenti per il sintomatico ii 
cidente sono infiniti. C'è chi dic 
«bene fecero i musicanti a non sa- 
crificare il paese a beneficio di 
forestieri» — altri sussurra: «la 
spada di Damocle per la riuscita’ 
d'una festa patriottica, suno cin: 
quanta corone; — altri ancor. 
cuni fratelli nostri vengono oggi sul 

olo della: madre: patria per dare.il 
saluto di figli semipré memori ; e° 
‘hegate il contraccambiò : Per un:c: 
priccio, per uu pùntiglio voi sacri 
>» 





iritorno. a-Venzenetp: 


AANZONI a €. Y 


ficate le più: belle idealità 1.vo 
daste deluse centinaia ‘di‘persone:che 
bramavano udire.da.: voi coggi quelle 
vocì che vanno ai. precordi,. che suscis 
tano i più bei sentimenti fù: cari 
e gloriosi ricordi !... si 

osì una. vulta ancora andò sciupatà 
una bella festa, come successe nell’oc: 
casione del cinquantenario. | 


Polcenigo 


primo asses. C 
Segretario poi G. Gill 
gramma che il Consiglio, rete 
dell’intera. popolazione, formulò per i 
Reali, Eccovelo.: , 
A Sua Maestà il Re d’Italia: © 
: :Roma, 
Comune di Polcenigo. prende. vivissima 
parte alia grandiesa festa che la ‘Nazione 
oggi consacra alla memoria: del ‘Grande 
Vostro Avo, a porga a Vostra Maostà, 
caro custode diritto It 
tale, i più rispettosi omagi 
scorsi e telegrammi ‘ai::replicati 
ridi di « Viva 1’ {talia 1». Viva Roma! 


BulforifGiusoppa'L' £;denii 
‘Borgnolo Giovanni 2, Obit Giovanni 
taroni Venanzio t; Tretti Santo 4,Zati 

‘Adolfo 2, Tomat'Ro: 


mo 1, 
Francesco: #% Fi 
io: Bat! 


iva il Re!» furono sottolineati' dal. . 


prolungati applausi. . 1 

L’ invito alla : Commemorazione, 
compilato dal segretario, ;dopo 
aver-chiamato il monumento 
Galantuomo «Nuovo altare dell: 
Patria unita» i ì 
tria unita è scolpit 
nei vostri cuori, che a Roma Capitale 
d'Italii corre sempre il ‘vostro pen: 
siero | ». . 

Ebbene, ad onore del vero, : Pol- 
cenigo in questo sentimento ‘non si 
è mostrata secorida a nessuno altro 
paese. 

Nell'occasione fu fregiato, ‘dopo 
commoventi parole dello ‘studente in 
legge e maestro sig. Cosmo Génerio, 
della medaglia del ministero.al valore 
civile e? ex militare Polesa Umberto. 
di Autonio della frazione’ di'S.'Gio-, 
vanni per essersi distinto ‘nella triste, 
occasione del terremoto Calabrò Si- 


culo. 
Tolmezz 


-|= Stato Civile del mese di mag 


gio. 
Nati vivi. maschi 7 femmine. 7. 
Pubblicazione di matrimonio.. —/ Picco 
Giuseppe: con De Crignia Orsola. 
Matrimoni. — Nascimbeni G. Battista con. 
Valle ines, Malagnini, Valentino: con. ;.Zearo 
Taola, Ing. Giulio Cattaneo con Frisaeco 
Mari 


—.Pittoni Giovanni d'anni 72, 

stone di mesi 8, Barigelio Diego 

d’anoi Ì, Hsisero Anna di mesi: 20, Cedo- 

lini Pietro di anni 48, Pesamosca ‘Elsa di 
meai è, Lucca Pia mesi 7. 


- Un soldato alle carceri 


/ Fer telefono ore 8,45 ) 


ia questo momeuto è stato tr 
sferito quì da Sutrio, ove  trovavasi 
in distaccamento, il soldato Giacomo 
Cavallo del 20 Regg. Alpini 19. 
comp.; è in stato d’‘arresto perchè 
s'impossessò di L. 16 a danno d’ uni 


osservare con: serupologiti 
i modi di disinfezione e. di 


mento. 
pale 
nale: 


5, Il di dello Statuto ‘il'sindaco‘spèdì‘: 


il:seguente telegramma ral 7 
Ministro: Real. Casa 


assistondò:Gol pen: 
“aaonumenito: 


i. Rav, 

risposta: Gi 
“Sindaco Resiutta, 
Ringrazio :nal Rei 
di sa che artò: 


linits 

Causa il tempo piovoso”tion' poi 
faral la rivista‘delle’ truppe: La mu: 
sica militarettenne ier sera un ap 
prezzatissimo concerto. Loti 

All’inaugurazione del. monumento 
‘a. Vittorio Emanuele. II. in ..Rom 
rappresentò Îl' Comune l'Assessore 
Aristide Zuzzi. ‘i 


;so, si dovettò. 
‘fn fretta ma .- 
e'la'luna ap+ 


commilitone, sapendo che questi le|parvé. 


aveva smaîrite, nè pensando alla 
doverosa restituzione, 
Sarà passato oggi alle carceri mi- 


litari di Venezia. 


S. Giovanni Manzano 


— Novello parroco. 


Veniamo iaformati:che il molto Rev. 


don Gerardo Merluzzi da.-parecchi; 
anni cappellano di - questo * 
attualmente economo spirituale, 
stato, con recente decreto.della Curia. 
Arcivescovile di Udine, nominata par- 
roco di S. Giovandl. Menta 7 


se “ed 


La notizia non pi 


colta con vivo compiacimento. della 
intera popolazione:che :‘aitià’@d; 
prezza il degno 

al quale noi 
vive congratulazioni ‘e i -mi 


ira, pri 


uri 


— Operaio infortunato, * 
4. Ieri sera.l’oporaio: scaricatore 
seppe Gasparini -fu:-vitti: 

disgrazia. Mentre'si trov: 
zione a scaricare lunghi ti 
bero fu preso ‘da .unò-d' 
lanciò in ‘aria; Ricadendi 


« Si suona alle cinque o non si suozrat-‘A 


tronchi 


4. Vi mando un primo. elenco 
nella luttuosa:occasione dell 
contessa Paolina ‘d’. 


Ali 


oranga: 


ardo 2, Toffolo -Cuiau::Sante: 
zonì î, Del-:Favero «Antomio::4;; 
Giacomo 2, fratelli. Mazzoli Segal 


Pro erigendo capitale: Jem Pa 


Fasoli “Raffaele ‘2.50, Edoardo: BI 
/Giusoppo Rosa: dott; 

l- {Carlo Gadei 10; -Bassi: 
Culau :Santo:3; dott. 


Boranga: Giovanni: 


di 200 ‘voci, 
perfezione: ‘e si ‘ebbero: î' pi 
applausi ; il coro del Nabucco. fu: do- 
vuto bissare. .... . piegati 

Un bravo di cuore: al:maestro sig. 
Aggeo Ascolese, agli. insegnanti: 6 


coristi tutti. 


x ig, Gio 
-offrendo:un:. fusti 
litri 25 fabbrica :di: Pordenone. 


loggia'ali 

che. divisero. per 

? Cuiat:Emilia, Batzana:Teresi 
sini; Anna, I nà, 





iano; 
Ftiere, 
anche 
to. E 


> non 
ver di 


ruardi 
inter 

taci. 
Ani. 
orata 


i gli, 
porta 


ria 
) Bat 
muta 
tura, 
pro 
Ort? 
la si. 
Vver- 
Avevi 

Ali 


tanza 

sig. 
(Con 
ui 
16 per 
mara 
tu ia 


A per 








signorina {ch'egli aviva informato 
dî tutt) diîivertire P «8; quiero 
Uividale rispondesse, lo facesse co- 
municare con l'albergo ; la signora 
che stava per venire alla cabina pub- 
bilca, non doveva in ne:sun modo 


. parlare cun Cividale. Cusì il signor 


Trani tornò all'albergo; la signora 
avvertì alla pusta pubblica ché quando 
sua figlia. la moglie dell'avv. Ven- 
turivi, la chia asse venissero ad iv 
vertirle al e if Dori: ve andò a 
sedersi. 

All’albergo il sig. Trani trovò il 
prof. Damiani dirett re del Dante 
Alighieri, venuto în seguite alla cen 
versazione telefonica sconelusionata 
di poco prima. Îl sig. Trani gli chiarì 
come stavano le cose e gli chiese 
9' egli sapesse di pareuti 0 conoscenti 
quiin Udine uve si fosse potuto accom- 
pagnare la signora. 

Rispose ch'egli conusceva la fa: 
miglia del crlennell: Wethe! ner 
recò suzi all abitazione del colon 
nello, piazza Patriarcato 6. Nua c’er 
che la dumestica ; il colonnello e la 


Andanto all'albergo, dalle sig 
rine del selcfonu iu annunciato 
l'uvv. Venturini, occupate in Pre 
tura, aveva istto dire per la moglie, i 
con cu aveva comunicato tele 
camente, che sfonlassero la porta} 
della camera, Le porta era da tanto | 
sfondata, ormai! 

Tra queste telefonate ed uttese 
eran suunate le 42, 

Alie 1245 sarebbe giuuto il treno 
da Venezia, con cui duveva arrivare 
l'avv. Barzilei. La signora visto che 
al Dorta nessuno veniva a  chia- 
marla, presa una vettura, si fe’ con 


Ii mesto tributo 

di fini è di lagrime sul'a tomba 
di Tonin Rizz:ni è continuato tutto 
il giorno di domenica, in cui ricor- 
reva il primo triste anniversario della 
morte, 

Notammo altre splendide - corone, 
oltre quelle accennate nella prima e- 
dizione di domenica : la famiglia Ca) 
pellari all'indimenticabile Tonin; le 
zie Rizzani; F.nny e Biagio Pi 
all’indimeuticabile T nin; e mazzi di 
fiori: fan:iglia Anelli nel mesto an- 
niversario ; Anna e Pietro Blasoni a 
Tonin ; famigiia Tuzzi di Pagnacco ; 
e una bella palma di fiori de 
siente Pederzolli; e :noltissim. 
sciolti sparsi tutto all'intorno... 


le Tapwesentaue dol Fri 
fra i Friutani residenti a Roma, 


(Nostri telegrammi particolari). 


Roma, 5, ore 21.25. —— Splendido il 
ricevimentd disposto a Villa Flaminia 
aal Sodalizio tra 1 friulani residenti 
a Roma in onore dei sind-ci e delle 

auze de! Friu'i, con 
er ia fai pri. 
mo giubileo della terza Italia. 

Gli intervenuti superavano i gurt- 
trosento, Tutti i soci del 8 dalizio e 
le signore loro con grande slane 
cio mem vivissimo compiacimento 
fur-no partecipi di questa caretteri» 
stica fosta del Friuli nella Capitale. 

Facevano gli onori di casa il comm. 
Bonaldo Stringher e la sus gentilis- 
sima signora ; i signori Battaino, Tof- 
‘oloni: i senatori co. Di Prampero e 
eo. di Brazzà; i deputati barone Mor- 

a, Hierschell, Chiaradia, 


Altre offerte a mezzo del nostro 
giornale pervennero in favore della 
Colonia Aipina, in onoranza del caro 
Estinto: L. 10 dalla compagnia Giu- 
sto Giuvanni occupatanei lavori di Bea- 
n0; lire {0 da ciascuno dei seguenti ; 
Pietro Bertuzzi di Fiambro, Eleonora 
Bertuzzi di Fiambro, Italia Bertuzzi 
ved. D’ Aronco di Udine. 

— Un prepotente, 

Gaetano Colavizza fu Luigi da Spi- 
‘limbergo, qui domiciliato, fu tratto 
in arresto perchè insultava i passanti. 
AI vigile T.l+zzi che lo trascinava 
in questura sputò in faccia. 

— Indennità d’occupazione 
Con decretn odierno il prefetto ha 
ordinato il versamento della inden-{ 
nità di ccrupazione in favore delle 
ditte espropiate per la ferrovia Spi- 


squisita da parte 

, in una allegris bonaria ma 

schietta, franca, quzie è nel carat- 

iere nustro; il famuso « platt di buine 

ciero », che è il primv e più gradito 
condimento dei nostri ritrovi, 

Il comm. Stringher disse un saluto 
felicissimo e applauditissimo, rievo- 
cando il nome deilo scultore Enrico 
Chlaradia; l’autore della statua gran 

6823 che nella eterna Roma a eterna|,: " i ritorio d’' 
testimonianza del genio e della ope» Umbergo-Gemone, in territorio d'O 


rosità friulana; ed auspicando all'av- soppo e di Gemona. 
venire del Friuli che ha sempre il| — L@® soeletà elettrica ricorre 








ducre alla stazione ad aspettare il 
fratello. Suontato questi dal treno, 
insieme in vettura vennero all’al- 
bergo d’Italia ; ia signora disse al 
fratello tutti i suoi dubbi, i suoi ti- 
mori. 

L'avvocato scese all'albergo un 
momento; apprese la tremenda di- 
sgrazia; risallin vettura e accompagnò 
la sorella, cui tenue nascista la ve-! 
rità alla casa dei colonnello Wer- 
theiner. 

Lo 20 © 11 coguato all’ albergo. 

Tornò pui subito all’Albergo dove 
ancora l'autorità stava compiend: 
le constatazioni di le.ge. Nun volle 
entrare in camera. Verso le 13 venne 
pure ali’albergo l'avv. Venturini; do- 
veva trovarsi anch'egli al conveguo 
di famiglia. 

Appena giuuto, dall’ avv. Barzilai 
apprese la terribile sciagura ; già le 
notizie oscure avute a Cividale prima 
e quindi lu vista della folla che s'at 
tardava dinanzi all’aiburgo, gli ave- 
vano fatto intuire la tremenda verità. 

Il dott, Borsella conseguò al Ven- 
turini il plico; ma questi abbattuti: 
simo, pregò lo si dispensasse dal di 
suggeliario subito e con l'avv. Bar- 
zilal senza neppure lui vedere l’iafe- 
lice cognato, al recò presso la suvcera, 
che angusciata aveva tuandato all'Al- 


primo posto nel cuore di chi ne vive|La società. elettrica ha ricorso con- 
lontano, Le parole semplici, affettuo-|tro l'ordinanza del Prefetto con cui 
sissime per la piccvla patria del comm.{veniva respiuta la sua domanda di 
Stringher comwmossera, trascinarono {derivazione d’acqua dal Torre e'am- 
tutti a un vero entusiasmo. messa all'istruttoria quella del Co- 
Gli rispose il rappresentante della | mune di Tarcento. 
Provincia avv. co. Gino di Caporiacco,f Della  quistione s’occuperà ora il 
ioneggiando fra vivi applausi al ca-} Consiglio di Stato, 
rattere friulano così splendidamente! — IL’asnessore co. della Posta 
ferma utos i Roma con uomini dimissionario 
quali lo Stringher, il Chiaradia effi co, Giovanni della Porta ha pre- 
con altri che onorano la piccola e lafsentato le proprie dimissioni da as- 
grande Patria, sessore, Causa. pare, divergenze di 
Far)aroto anvora: i senatori di|vedote con il sindaco, divergenze che 
Prampero, Di Brazzà, il Prefettojavrebbero dato luogo anche a un vi- 
cun, Piv Vittorio Ferrari — che|vace battibecco. 
fu tra i campioni del tentativo 1867|Argentina Del Fabbro d’anni 18, abi- 
nell’ Agro romano, preludiante allaftante in Via Mezzo 24 ieri alle 
liberazione di Roma; e il Sindaco di[11 veniva accolta all'ospedale perchè 
S. Pietro al Natisone, cav. ott. Ge-|acrilentalmente, e non, come si stam- 
miniano Cucavaz. pè, perchè rincorsa dal marito, cadde 
It ricevimento terminò alle ore[lungo le scale di cas. propria ripor- 
venti; ma il ricordo di esso resterà|tand» la commozione cerebrale; la 
perenne nel cuore di tutti coloro {poveretta è iu steto di avanzata ge- 
che vi hanno partecipato..Sieno gra=|stazione. 
zie ai soci del Sodaliziv che lo pre-{ Stamane il marito fu a chiedere no- 
parò; grazie a nome di tutti. Essi ciftizie di lei: la sunra che |’ assiste 
anno fatto provare una fra leffece supere che la Del Febbro miglivra. 
più dolci commozioni della nostra] — Piechiata dal marito. 
vita. ps E' stata medicata iersera all'ospedale 
i DC tale Maria Stafosa d’anni 21 d'ignoti 
Iermattina, lunedì l'on. Chiaradia [da Udine. per contusioni alla gamba 
offri una colazione ui sindaci del|sinistra riportate in rissa col marito 


suo collegio. 


burgo ia domestica ad implorare 
notizie Bul figliv suv... 
Nella cumera delia morte. 
Il dott, Finzi era spogliato cora- 


Anche l'on. Ancona offrirà questa 
sera all'Hotel Bel Soggiorno in Piazza 
dei Foro Trejano un banchetto ai 


Angelo Gover. 
Guerirà in pochi giorni. 
Teatro Sociale + Novo Cine 
Questa sera nuovo programma di 


Sindsci del suo collegio. 


grande attrazione : 


pletamente ; giaceva, rigido, mal co- 
perto dalle coltri. 

Il foro, aperto dal proiettile, alla 
tempia, aveva lasciato uscire in gran 
copia il sangue: je lenzuola, il cu- 
scino, il materasso ne era intrisi 
Una chiazza di sangue sul pavimento. 
Del resto la stanza non ottriva alcun 
disordine, se nun quello degli eg- 
getti da éoslette abbandonati qua 
la. Nella stanza c'erano due letti; 
l’altro era rimasto intatto; vi erano 
collocati supra il bastone da passeg- 
gio, l'ombrello è il cappello ; accanto 
31 muro, in un angolo, due grusse 
valigie e una sacca da viaggio. 

Come diceuumo, oltre alto scritto 
diretto all'albergatore, il Finzi haj 
lasciato un plico suggellato sil’ indi-| 
rizzo de) cugnato dott. Venturim ;| 
un invoitG più grosso con la acrnita ;i 
documenti crauv dentro i certi 
ficai accademici dell'inielice, dall 
licenza ginnssialo in poi. Tra ie carte, | 
fu rinvenuta una fotografia di 
probabilmente la crea: 
mata, e che, morendo, indusse lui 
pure alla tomba. 


IL trasporio del cadavere 


Alle 14.30 giunsero i necrefori 
con la lettiga; il corpo freddo e 
insanguinato vi fu cellccato con a- 
morosa cura e portato a spalle at 
traverso i corridori dell'albergo, giù 
al pianterreno, Il funerev convoglio 
fu tolto alla vista dei molti curiosi 
che stazivnavano in pizza XX set- 
tembre, facendolo passare per il 
cortile che dà in via Poscolle, per 
duve si diresse ai Cimitero, 


I funerali dell'altro. suicida 


Alle 45 di ieri furono resi gli o- 
nori funebri allo sciagurato Fran- 
cesco Cortesi, che sabato mattina 
lanciavasi da uua finestra dello stesso 
Albergo d'italia, poco prima del- 
l'ora fissata per le nozze. La ceri- 
monia semplicissima si svolse nella 
cappella, Fra i pochi presenti c’ era 
il sig. Trani, proprietario dell’ Al- 
bergo e alcuni camerieri, colleghi 
dell’ in felice. 

Una cara senza parl, Una îunga espo- 
rienza c,instgna che le Polveri Seldilez di 
xi@”p”z ‘esercitano una azione benefica © salutara 
at lulli è casi di maluttie dello stomaco prodolle in 
seguito di digentione lenta e diflicile. Esse sono un 
rliuedio incaniparabile per combattere la stilichesza. 
La scatota originale L. 2.20 nelle farmacia. 

Xsanofele, rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica. Felice Bisleri 

lano. 
= €©hi desidera gustare un bic- 
chiere di Bibita di cocco si rivolga 
al premiato Emporio Ligugnana. 


E LICELICE IA ILICICALIOLIRIELELIA 
Oggi l'assuluta mancanza di spa-|gida assunzione del vero. 

zio ci impedisce di pubblicare altref 9 Bonifazio VII. — Grandioso 

corrispoudenze e cronache cittadine, | anggetto storico. Film d’arte a colori 


già prepar:te naturali della Casa Putbè Freres. 
scosmiariciaiazizazazizzzone | 3. Gli astri nello spazio. — Interes- 


Horte e resurrezione dell'Ugione Agenti, {sante fit scienti 
4. Una suocera virtuosa. —Esila- 
fu tenuta l’annunciatajrante scena comica. 


1. Paesaggi giapponesi. -- Splen- 


Ieri sera, 


assemblea straordinaria dei soci 6 
non soci dell’ Unione Agenti, con circa 
una sessantina d'intervenuti 

H presiden'e sig. L. Crischi e ig 
8puse lu scopo dell'adunanza ; si disse 


Foori programma : 
Pathè Journal N, 115. 
Le proiezioni saranno 
nate da scelta orchestra, 


Tentro Minerva. 


secoMmpa- 


dolente di dover constatare come ge- 


nerale regni l’ apatia per l’organiz- 
zezio Ta gli agenti” È Isri il Cinema Sulendor ha ripreso 


Considerato che l'ente sorto a tu-|!© Su® rappresentazioni con quadri 
teiare gl interessi di una classe che[cho furono ammiratissimi. » 
ba grande bisogno dell’Unione, èj Questa sera il record della Cine- 
utorat», egli crede opportuno chef Matografia : la solenne inaugurazione 
assembiea dei soci sciolga, sia purefdel Monument» a Vittorin Emanuele, 
pochi istanti, l' Unione. Cusì ces- {avvenuta l'altro ieri a Rima, Fuori. 
anno .una bucnu volta gli attriti | programma. 
ersonali. — Concorso della bambola! 
L'assemblea acc:glie la  propostafIeri nei pomeriggio, pressu il nego- 
del dimissionarie presidente e, dupo[zio del signor Quintino Leoncini in 
approvata la relazione morale e fi-|Via Merestovecchio, alla presenza di 
maziaria, i suci, seduta stante, dichia-fvarie Signore della Città, dal rap- 
rano nulio lo statuto sociale e pas-|presentante del Sig. Emilio Dahò di 
sano alla nomina del nuovo Consiglio, | Milano, è stata sperta la busta della 
il quale avrà il compito di rinnovare { Bambole in concorso. Fatto lo spoglio 
integralmente l'organismo sociale, {alla presenza degli intervenuti, ri- 
Furono eletti all'unanimità consi- {sultò viucitrice la scheda N. 620 col 
glieri: Orlando Italico, D'Agostino|nome di Candida appartenente slla 
Francesco, Fabris Fabio, Schiff Gio-{Signcra Michelina Giaj Viale di Pal- 
vanni, Dilda Enrico, Cossio Remo, Al-| manova. i 
berghetti Luigi, Chiurlo Mili 1 felice esito del concorso ha con- 
nell: io. Revisori dei con to soprattutto ia bontà, ricono- 
casso Enric , Stefani Giuseppe, Rub-{sciuta da tutti i consumatori, delle 
tazzer Ubaldo. A porta bandiera fu|specialità alimentari quali: « Tapioca 
riconfermato il sig. l’izzochero Carlo. |Extra. Dahò e del Brasile, Creme di 
Dopo un inno alla pace, verso le|Riso, d’ Orzo e d' Avena, — Sem 


undici e mezza, si sciolse la riunione.| Dabò — Sago — Perle di Jokohama 
vere del Giappone e Indiane vere del 


— Amate il lusso. la raffinatezza, | Nizam — Fiocchi d’ Avena — Farine 
l'eleganza? Ebbene! comperando una {di Legumi Diastasste — Panura per 
bicicletta la vostra scelta deve cadere jpanare cotolette, pesci, ecc. » che 
sulla marca « Cellina Sun » garantita fl’intraprendente ditta Emilio Dahò 
tre anni. ha saputo completamente sostituire 
Fabbricanti Agnoli, Disna & C. — ai simileri esteri. 
UDINE. —__————————————____m—m 
Condizioni di favore, comodità di pa- | Luigi Princischg gerente responsabile 
gamento per impiegati di amministra ine 
zieni pubbliche, Utficiali e Marescialli 
del R. Esercito. 


CINEMA «SPLENDOR,, 


Per le Biciclette 


BIANCHI 


rivolgersi esclusivamente a 


GIOVANNI BULPONE 


Tricesimo 


— Smarrimento, leri mattina 
venne smarrita una spilla d’oro con 
perla e brilianti. Competente mancia 
a chi la portasse all’ Agenzia A. Man. 
zoni e C., in via della Posta, 


— Ananas Banane, Frutta squi- 
sita ed igienica trovansi all’ Emporio 
Ligugnana. 

ì 


N. 803. _ 


A tutto’ it 15 corr.te è aperto il 
‘concorso al posto Segretario di 
questo comune che conta circa 3000 
abitanti. Stipendio I. 2400 lorde. 

Dorementi di rita, 

8. Biovannì Manzano 1 Giugno 4914, 
Îl Sindaco 
D. Molinari 


GHIACCIAIE 
Famiglie - Agi 
Isfififi - Maccollerie cc. 


‘Ditta P. Tremonti 


. Udine — Ponte Poseolle 


Sciaiica reumatica 


Gasa di cura 
del dott. G. Faloni e R. Ferrario 
UDINE — Via Prefettura 49 
Ringraziamento, 


Egr. sig. Dottore, : 
Mi sento in lover di riograziaria pubbli- 
‘camente per le amorose cure prestatemi per 
lè quali, dopo otto giorni di cura, mi trovai 
perfettamente guarito de una sciatioa ren- 
matica- 
in fede 


Mantovani Ernesto 
Udinè, Settembre 1910. 


Rinomata Stazione €ilmaflca 
NUOVO GRANDIOSO 


Stabilimento Balneare 
ANDUINS (tito d'850) 


350 metri sul mare 
FONTE 


Solto ferro Magnesiaa 


del Barquet di temp» conesciuta 
ed apprezzata. 


BAGHI FREDDI - Tai - SOLFOROSI 


Doccie parziali e generali 


Servo Mollo 
Diete Tcoco nello Stattimento 
Hocierosi Alberghi — Poste - Telegrafi 


irc pievole panoram +, 
Servizio vetture - Gite alpine 


Roncegno 


Aequa Naturale Arsenico 
Ferruginosa (Aneiuie, Malattie mu- 
‘Hebri, del sistema nervnso, della pelle 
Clorosi. — Ottimoricostituente dopo 

convalescenze eper le persone 
deboli), 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 
AIA IE 


Capitalisti 


Cercasi accomandanti minimo die- 
cimila, formare in Utine accomand: 
ta centomila, uttimo commercio, u- 
tili provati. — Spiegazioni a richie- 
ata — Scrivere: A. 8, C. presso Ax 
genzia Manzoni e C. Udine. 


FERNET-BRANCA 


Spocialità del 


FRATELLI BRANCA 


— MILANO — 

AMARO TONECO, 

CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTITO 


rece mia 


i Casa di Cura 
por le meiattle di 


Naso, Gola 


“del Dott.3Ca 


speolalista. 
@ fapprovata con deoreto della 
È R. Prefettura) 


Udine - Vii Aqellelà 86 
Visite tuttit:giorni 


Camera gratuite:por malati poveri 
Teletono. 347 


Biciclette 


dello rafgliori maroha ? 
ivolgetevi si magazzini Co. de-Puppi 
Guglielmo. Udine — Mercatovecchio. 


drecchio | 


t 


Aldo di. Giovani Manzo | 


UDINE 
Via Aguilela, 9 


Grossisti in: materiali elettrici p 

Fili conduttori — Isolatori + Tabi e materiali isolanti — LL 
chi d'illuminazione — interenttori ‘ed-a00sss0ri perquadri di. 
Farri da stiro ad apparecchi di:riscaliamento elettrico”-—-Limpadine'ad.ind 
a carbone ed a. filamento inetallico:— Lampade ad aran — Telefoni <=. Suonaris 
cessori — Appareadhi elattrosmiedicali Ventilato: a n 


Qi A Pea s Diana 2650 Mat 


G. THOMSON - HOUSTON - BERLINO . 


Popasitiri 


PREMIATA 


Pasticcerla -: Bonîettorla - Bottiglienia 
Via P. Canciani:1 CUDEND > ‘-Pelefo 
Pasticceria fresca tutti i, giorni. 
Confetti - Cicesolate. +: Biscotti - Viui - Liquori: ‘di: lusso: 
Nazionali ed Esteri: — Ricco assortimento Bomboniere - ‘Carto= 
naggi - Sacchetti raso, : H 


Splendido servizio In argento 
per nozze, battesimi e Soirès ece. eve: ‘a prezzi maodi 
cissimi taato in Città che ia Provincia. 


SILICIIIIIINIIIIIC NITTI 


e 
£ 
È 


DIDO 


I In Via Gavour N.. 38° < Udine 
avendo esaurita la liquidazione, si pregia avvisaré:che” ha: rift 
Mil suo negozio ' ; 


di bro feciina - Uli cori 


a prezzi modicissinaf. . 


Visitare la bellissima mostra per poter vedere la varietà 
chissima dei tipi. . 


MAGAZZINO LEGNAMI 


G. & G. Fr.lli Pecile - Ud 


Macchinario complet) per ia lavoraziona del leza> con apposità ‘ 
toio per la stagionatura dei legnami. 


LAVORATORIO SERRAMENTI 


e 


comuni e di lusso, « 


Deposito tavole  plallate 


Fabbrica e deposito Parehetti 


Fattiata Je x eonzlo Li dista" 10. sninui 
Tutta in pietrapiacentina:larghezza | Tricésimi 
m. 4.70 altezza m..2.95 porta e due |mente: ammobiglii 
vetrine a cristalli.in' vendita‘ presso giardino: e scuderia; 
G. Ferrucci — Udine:-— Via: Cavour. itare: “locali “e trattai O; 
laT'ortora Fra; 


il canale-Ledra, vendonsi, 
Rivolgersi : Geometra.Lui 

[Via del Sale 16 di 

SITRIETIMI I LISSRZIFAI CN Go) 


affittasi da giugno 0 

in : parte ‘ammobigliata in splendida Wydime- Viale 98 

posizione; acqua potabile...‘ pi i 
Rivolgersi. Giuseppé Comessi 


giungere ‘il’nome: di 
SLERÌ; la:-cui firma; è re 
rodotta- sull'etichetta 
lella. bottiglta ‘@'sul' dol: 
«Marino che avvolge:la: 
capsula. : Divaersnment 
potrebbero toccarglitiel) 
mialfatte:e ‘spo: 
Domandare :s6îj 












ella bottega è feci un piccolo acqui 'olla com add posi a pensarvi s0p: mi» già previsto. 
x calo si ta Ebbi cosi sarsi vérsn l'entrata, E perl’ appunto, nando‘le varie circostanze; no fo volai lo sguarde a Lagcolles, Orario Perroviario 
+ “Menzie: © _aglo di osservare ch’ egli aveva co fra le personalità più spiccate della scii ad intendere quell'acquisto di — Slete d'accordo coll ispettore Parrinze pa Uome 
ii prato una. fiala, sul cuì cartellino .& City », vidi entrare sir Erménred. tintura d'arnica, e quella suino ben- March) — ‘interrogai. -; I per Pontebba: 0, 66 D.7,69 O. 10.45 A. ty 

| HLL | potei : leggere : « Tintura d’arnica ». Una ‘cosa mi colpì; aveva il-braccio data. | #* i = SÌ, signore — rispose con calma. 746 O. de .10 RS 

‘« Uscito dalla farmacia, il nostro destro sospeso al collo. Che cosa vo. Volli conoscere l'opinione di Marsh. ‘“’— Non dico di aver ragione, ma per ana ) ti a de f pa “454, 
uomo si recò alla «Chariag Cross levs mai dir ciò? Dietro di lui came —_— Che cosa ci colpisce ua questa penso che tutte le probabilità sÎan0 per Cormons: 0; 4620. 80. 150 
omandal. L , 30. 
0 


Station, dove-prese-unbiglietto per minava m.r Barkee Bennet. Quest’ ui. relazione? — s a MIO LAVORO dissi — Spera che 




























































+ «Mansion House». Entraì nel com- timo lo riconobbe a gli battè lesgei= — Vi sono due cose degne di nota. — e e 
16 a FappoltO A farai. artimento vicino al suo..A Mansion mente la mano sulla spalia. — rispose — e forse tre. La prima sÌ presenti presto l'opportunità di » Giorgio- Porto udro- Yenezia À 
Ebbene, eccomi pronto [ouse uscii dal vagone, ma non vidi «Sir Ermenred si volse impalli- — non è così importante come le constatare se avete ragione piro, por civ 184 pt 00 fu, 
n° più sir Ermenred. dendo, Fece subito un passo innanzi, aitre due — la visita disir Ermenced Ad ogni modo, io non dimenticheri ° 247, E SI 
o all’ammiraglio sir Windsor Newton. l’opera vostra. Ora potete lasciarci, vor S, Giorgio-Triesle: A. 7- M, 8 - M. 45.21.y] 


4 49. 
— Grant desidera consuliarvi — por È ‘Daniele da Udine a Porta Gemona 635.3; 


disse Marsh. (8.20 - 18.36 2136 (| 
4 Fatelo chiamare. Agrivi a Unit 
da Pontebba: O. 7.45 - D. fi +0, 18.46 - 0. 17,1 n 

D Dopo i 


4 

Da Villa Santina-Tolmozzo: 6.36 = 10,30 - {4 i 

48.40 - 9.8 (Lunedi, Giovedi è Sabato) AB abbiamo 
een 


Ltarvi Tira I Ì 
‘Sir: Ermenred Sword uscì dal . « Eta evidenteasente riuscito a sfug- come. per.efuggire ad. un importuno. al 
partamento in Half Moon Street girmi. Senza dubbio egli era ‘sceso Ma tosto mutò pensiero e striase la Si comprende che doveva trattarsi 

A rese una-vat. ad una delle stazioni intermedie. mano che: m.r Bannet gli steso. di cosa bda importante, per fare usa 

«Mi lambiccal?il: cervello per in- © ‘« Dallo sguardo di rprasa di co- visita ad ora si mattutina è por es. eo OR Mari 1 
‘dovinare dove avrei potuto trovarlo. ‘atui; compresi che duesti gli aveva sare ricavut» iu iecto. Passa i no al _ Tra l'uscita di A ‘arsh e la venuta 

visa, E d'a tr ti ordai sha, alle A Y st il motità, di quel bea- secondo puuto. uu Graal, mal fa Teca do Digiocio 
‘endere una. doveva aver laogo nella « City »° daggio alla mano destra. Poscia et= Sir Ermonred ha comprato della à n È > 
bergo, il ricevimento dell'aabasziatore chi. trambi scomparvero alla ina vista tintura d’armiva, © dopo pio) lo si lieve senso di turbamento. da Cormons 0:49.90 -O. 189] nero, ani 
1696. nell'interno del Guildhall. Sir £rmea- vede cola mano bendata. Avidenta- ‘Era naturale che non doveva sfug- ua Venezia: A D. 7.46 A- 9.67 Ae dra De ti i 

mènte deve essere stato frrito dalle BÎTe la visita di quell'uomo, così dA ua "DL AT. » (da Conegliano } M. 49.40.88 sidénti ir 

audace da venire spontaneamente a ù particola 


Ii 

































































































































































aformazion ù i E «Un uomo nella posizione di sir nie Mer Begnor, stagno ora Bia È 
«Dopo di.aver fatto visita all’am- Ermenred Sword non poteva man- lendo parte al bancnetto ‘in Man- 4145 alle 12, nello stesso spazio di n A du Venezia-Portogruaro- i 
© [miraglio nella sua ‘camera (egli era care ad una tale soleanità. sion House, - tempo cioè che possò dalla sua en- CAOCIATo la atesta nella bocca dei Arzo LEA ION 
‘ancora in letto) sir Evinonced uscì « Diressi quindi i miei passi verso Confesso che provai una disillu- trata nel treno a Charing Cross, alla leoni. 5 % co qll 4980 - A Lo Aiuti 
ia piédi:dall' albergo ed entrò nolta il Guildball, e mercò l’aiuto dei sj- si ar il. rapporto di: Lascelles; sua comparsa dinanzi ai Guildhali. daTriostod. ato nistero d 
ifarmacia ‘all'angolo di Northuabar- praintendente della polizia locale và: senza alcuna iqportanza, Ora, considerando che il rimedio fu . da S, Danilo a Udine P. Giestona 7.33 - 40.5 + tuxxÉ pura tra 
:faud Avenue. Snia m.r Mackeazie, potei coliocarmi presso fe non'riusciva ad intenidere, come acquistato prima che egli fusse fe- Continua. + 49.17 > 19,30 > 28,5% (1) di casa, 
Non:avendi: alcun: ssgett> . sulla la porta dell’ edifizio in. modo da p>-fMarsh avesse potuto crederlo im- rito, se ne può logicamenze dedurre (4) ‘Treno che si effoltua in giorno festivo. rico. Sodalizio 
i tà; volli ‘eutrare:io--puee-ter-vederc tutto senza esser visto, portante. . e che questo bisogno dell'aroica era noscialo dale Ste pono | ai 
ca È IRIS TAC —— | gatto 0 { 
RO. GHINA-RABARBARO MEZZO SECULU 67 2 pal, 
Hi = arena tro alle 
x i , 1 1 . L d © PEA 
3 alla NOCE: VOMICA CO P î splendide 
o ; Tmigliore dei ricostituenti È n . tu e 
75 del più. x È È “Elogiato è raccomandato dall' .ilustre TI LI À A c di oltre 
LABORATORIO; GHIMIGI E: If Prof comm. ACHILLE: DE:GIOVANNI Senat. del: Regno 5 - convenuti 
“MILANO, via. Felice Casati, 14 n Direttore: della èlinida medicà'R. Università di Padova numento 
Cassetta campionaria, completa, È Preparazione speciale, delia Premiata. Farmacia ——== COLLABORAZIONE = 
dissesi, franco, inviando 1 ‘Pi DEL SAL Porcia di-Pordanone 9 È nt Fra lo 
1.10; con GRATIS: L'arto di .fabbri più gi femi alle principali: Lsposizioni gu. Pr gr Azcanri tato : Sig 
Liquori, Profai } HE c lasivo per la vendita' bel Veneto Cap, di Vase. E. x A Tami, Si 
$i ZATHVARY tal try Di. È 1 n e Sig.na 
5 ° Pi La AT Lara Sig.ra Sc 
po 
» 7 7 dorico Odoric: 6. 8 N chi ms Zorutti, / 
De ogi uf dvpegorionBai a CE quat Dro: AC Gafiar el Sig.ra PI 
È N di | Foopio minerali FE SE pai al ; qa, fi Murri to Salo = = = |[FIOE Gi Eaton e Corner, È 
dog fo nella Le “ ni i; 3 i mine ni . 7 o del form i 2EXA L 5 Rilegato in tela e oro L. 7 = genoa HO: 
É 1 i È 6 di n Ci Sa a bo 
i sL'ottimo fra i purgenti.® ===-Effetto; pronto, sicuro-e--blando, Pl LE n too n gi = mino del Fra gl 
s fi urp: 4 Sn di questo ar clans Dirigere cartotina-vagila all’Editore ANTONIO VALLARDI, Milano, Via Stelyio 2 0 alle fl'alldi Roma-Napoli Sona i 
i 0 bra garanzia contro. dannose r'itazioni . 
mi € SEO A Da Pozzo 
tenendo presente che lapera sogna... è sorta MR - mt__2__É___—_—_—_—__É___—e 
KÈ Peas dre; i n sonim, F 
ceto ee puzzi, ci 
nti È rof. Mis 
onti, co 
> 7 citt LE LR Podrecca, 
3 Stringher 
: è l'insuperabilo laciva Lquida. per ‘bucato e Gandey RA 
Domandate la nuova tariffa 4 v. dott. CARLO To gio, rion è da confondersi colle solite messe in commer. Bel 
dl Cav. B TOSI 
# + cio sotto diversi nomi. CU Tori 


Premiati 
alla Esposizioni di Milano 1881 ed a quella di Sednek 1888 
con MEDAGLIA D’ ORO 


cijLa.;Spiendorina nio c)ecodo la biancharia, per 
il'ado pregio. è là preferita ed adottata-in molti Ospo. sInier ve 
dali, Collegi, Alberghi, Lavanderie #06. MEET 
La-Splendorina, non è conosciuta solamente in ORE: na 
Italia, ma :viené' Esportata nella Svizzera. con nobili 
La Splerdorina viene accurataniente fabbricatuf l'on,- Luz 


















Dei Pneumatici por ;aptomobili 






Le Pillole Digerenti alla Pepsina vegeto-minerale del cav. dott. Carlo Tosi 
nelle quali alla pepsina e associata la Diastasi-ed il cui uso dal sig. prof. E-. 




























do Bonardi, medico primario dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichia- Lin i; para 
sato di sicu» Freni, anche ia, cas) di tanga ed.ustinata malattia disto dat paroochi anal) dalla Pira (oca) S-Qerd; fia 
limaco costitùisconò farmaco. digestivo completo. Ro . RO 
o 'Liro "2 la Boccetta di 24 Pillole vani ordinazioni rivolgersi ai us rapp. Esclusivi por dea, 
i I d' giugno 1011 l'open: del Le -Piltole Latttifazè del cav. -dott, Carlo Tosi, che il prof. Senatore Edoardo Sig. Artaro Dauotow S, Vito al Taylinnzato Region 
‘ Pneumatici Continental ‘vennero ribassati : Porro. Direttore scel Ro Uiinica Ostetrica»di Milano, ha dichiarato eesere, ri-, N < Pietrò oa Latisana Gli ono 
0 éfficace quanto invrfeasivo, ancne nei casi ia cuila tensione . B. Raccomaniliamo alia ns numerosa clielitela; cli 
ti del 40-14 0g circa per le coperture, piatte e tipo corsa Bò può dimiaità dagli altri ordinati ri:a3di, poss303 essre taluni vendono sotto il home di Splesi dina Dia 
» 84000. » >» »  antiderapante «adoperate a scopo: completamente lattifugo 6. semplicomente moderatore altri prodotti imizati, e che non ‘fanno’ lt ‘d chef sò tutto: 
b «dalla secrezione lattea ; non contengono ivduro di potassio, e dispensano corrodere' la' biancheria. signori B: 
13 20:09;::3:; »  amero.d'uria cal ‘ricvrrere-a ‘qualsiasi purgante. » “orche 
È di s Lire 1,50 ia Boccetta di 18 Pillole. il sontuos 
" i maestro " 

























ZA |ug e 


Concessionaria esclisiva per la vendita la Ditta ) «ST " : CHE 






































a susa . AANZONI & G.; Gulmici- i 
Gy; Contluental-Caouichont'è Gulta Percha Comp. A. MANZONI è G. Gulalei-larmacist 1 9 ene’ oltenghenzo: a 
; ; aa ene tmbiraszg ai Stomaso: Dlgsstoni digiiuggiato [I suo brind 
<33/ ‘. Toletono 20-45 MILANO Via Bersaglio, 36,4 deponitaria Ino ott: CARLO TOSI en Spree Re cenie dona, Reni sa B eimioo 
* Es f w , generale, 
. 3 . bia anni . Anomia, Appendiolta,; eco. — Oltre s 
Deposito e' vendita in tutte le primarie Farmacie del:Reg .0 Gura: razionale, Guarigione dissero. a 
Rs “Tutte le boccette di ‘Pillole digerenti alla Pepsina ve con i 9 questi, il | 
I 1) in; geto-animale e di Piltole Lattifughe vav. Carlo Tusi deb- AAA 0 1 VR È con indovi 
È bonv portare sulia fascia intera e sulla interna È A dvi x i signore pi 
istruzione li nome dell'inventore ‘cav. dott. TOSI è deila Concessionaria e- È Ù î Ci si pr 
sclusiva per la. vefìdita : Hi lo facciam 
DITTA A. MANZONI e G., i Re ingrazi 
‘Gciò per ‘distingerle da altri preparati non muniu del certificati esclusiva : he: foce rivive 


vita friula: 


U discor 
alla co 


mente rilasciati da celebrita mediche alle Pillole dei cav. dott. Cario Tusr 


a base dì Cascarà Sagrà 
tte di Sant 
Sì TROVANO IN TUTTE L 

Prezzo : L. (.50 ir Fiati 
ESIGERE: “GRAINS De VA 





Le contraffazioni @-lo imitazioni ‘saranno punite a sonsi di legge. 













AE 
li tivo. e e — = (No 
Ere (RIE CLOL-ARENp, da 
ero = zi combattono eMoscomento "SELL, | partcolei 

nali ne at 


anche in } 
piacere chi 


$ È i i fatto udii 
- Mianzoni fit: 
per rinvigorire la capigliatura 


Ù i [ACRI ; È È 3 
i ILOSTITUENTE Sic SR Vara ‘coll'uso:dell’ANTICHISSIMA e PREMIATA\! 





i la lorò voc 
sindaco de 
Un picco 




















— : E 
% { ; È | j i funi memi i inni re air È ; e «Prezzo di ogni flacone di 100 grammi cire colazione e 
R°- È LA PIGRICAUNSALIDI CARBONATO DI UTINA) i Sie rende res 
“ra oiori è OTTO : - POTENTEMENTE DIURETICA u : "DEE nea AI È 2 fndaci, D 
‘ fad L È ale, stalo unire cent. i 
‘Con Gasogeni ad aspirazione TRO' RS im: TUTTE 3 MI AGE flaconi — L. 4 dr 8 a 12 flaconi È Ù nilo meni 


5 “Motori brevetto: Diesel: so - E NEGOZIANTI D'ACQUE. MINERALI Bottiglia da litro L. 7 — Fratico per:posta:L. 3 “Logo 
romarcea p 


-AD-OLI PES S ibari‘esciù ser 1° A: , 
I ‘Deposibari ‘esclusivi’ per l'ITALIA DESGSITO GENERALE troman 


Ù bonne per: aa. “pallio di i {iopianti [us til n cn d MANZONI 8.0 Milano-Roma-Genova sProstoA. MANZONI e C. — Milano, Roma, Geiiova 






n Rinomata Stazione Balneare - Glimafica: 
SI ntine a 3 ore da Venezia'(:Fsfrovia della Valsu; 
: é gana ) 
SO ta cat Ditte petto doni l, plaroa 
2 n my n favorito ari; 
sima e montanina. - Amene passeggiate ed: Ssetrsioni, Altezza 508 me SERA 
su PARADE e GRAND HOTELS 
Afines: moderno Stabilitientò Balneari ntornati x 
parco ombroso di secolari piante resinose é areali dI enne E SUONI 
Der di :Primo Ordine..— Ogni comfort .moderno;-== Prezzi: modici. — Tennia:— 
‘oncerti: due volte al giorno, — Salon Teatro. — Prospetti illustrativi a richieste 
È STAGIONE MAGGIO: OTTOBRE 


















